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Al Sindaco di Alzate B.za 
Sig. Massimo Gherbesi  

 
 

OGGETTO: mozione urgente sull’ACQUA 
 

Io sottoscritto Vittorio Bergna, Consigliere Comunale della “LISTA POPOLARE 

DELLA TORRE” 

PREMESSO 

 Che l’art.114 della Costituzione Italiana, recita: 
”La Repubblica è costituita da Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle 
Regioni e dallo Stato. I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono 
enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla 
Costituzione”; 

 che l’art.3 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267, recita:  
“il comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo”; 

 che a partire dalla promulgazione della Carta Europea dell’Acqua (Strasburgo 
1968) si è affermata a livello mondiale  

 non solo la concezione dell’acqua come “bene comune” per eccellenza, ma anche del 
suo uso come diritto fondamentale dell’uomo; 

 che il Codice dell’Ambiente approvato con Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152, 
all’articolo 144, afferma: 
” Le acque costituiscono una risorsa che va tutelata ed utilizzata secondo criteri di 
solidarietà; qualsiasi loro uso è effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti 
delle generazioni future”; 

 che, pertanto, la gestione del servizio idrico integrato  
- oltre a rispondere ai principi di 

efficienza, efficacia ed economicità  
- deve necessariamente rispondere ai requisiti di  

accessibilità, universalità e sostenibilità ambientale; 
 

CONSIDERATO 

 Che per quanto sopra detto e al fine di identificare in maniera più compiuta e 
coerente  

l’acqua quale bene comune pubblico, 
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PROPONE  

La seguente mozione, che impegna il Sindaco, la Giunta e l’Amministrazione 

comunale tutta, a modificare lo Statuto Comunale introducendo  

il riconoscimento dell’acqua come bene comune pubblico e 
l’accesso all’acqua come diritto umano fondamentale 

 

 dichiarando di: 

� riconoscere il Diritto umano all'acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto 

umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene 

comune pubblico; 

� confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico 

integrato e che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal 

sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri 

di solidarietà; 

� riconoscere che la gestione del servizio idrico integrato è un servizio 

pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico 

essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i 

cittadini, e quindi la cui gestione va attuata attraverso gli Artt. 31 e 114 del d.l. n. 

267/2000; 

 
 
 

Il capogruppo 
(Vittorio Bergna) 

 
 
 
 
 
 
Alzate Brianza, 
martedì 10 novembre 2009 

 


